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La 1edola ~ aperti allo ore \! 314. 
Sono presenti i Ninisui degli AIT•rl E•terl, Ji Grazia 

e Giustizia, della Gu•rr•, ed il Presidente d•I Consi­ 
glio, llinialto delle Finanze. 

U Srnatort, Segrllario, Arnalro le~ge il procesoo 
•erbale d•lla tomaia antecedente, che •iene appro .. 10. 
Presldeate. Si dà Je11ura al Scualo di un 1uoto 

di pet11ionl. 
li Senalore, S1grt1orio, Arnulro leue il aeguente 

SUNTO DI PETIZIOXI. 

e N. 3457. Parecchi municipi del circondarlo di Val· 
aeaia, in numero di 42, con al1reuante dlotinle delibe­ 
razioni delle MspeUive giunte comooali, fanno adeaioH 
alla pelisiooe n. 34t5, della giunt.l della città di Va­ 
rallo, onde oueoere che Tenga modiOcalo il rip•rtO 
fiaaalo dal progello di legge aulla perequuien1 dell'im· 
posla fondiaria per quel circondario.• 
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e 3458. Il t:onsigl10 comunale di Boves (C~neo) la ·I ~ua?l'o provv~sorio dell'imposm !oodiaria io wodo che 
istanza che nel prcgeuo d1 Jcg~e sul conguaglio pror- 11 riparto dell rmposta riesca più consentaneo all'equità 
visorio dellirnposta fondiaria eia tolta pF!r base la ren- ed alla giustiz:ia. • 
dita piuuostcctrè il valore venale della proprietà. • Presldente. Essendo presente nelle sale del Seaato 

e 3.l:i9. La Giunta municipale di Saluzzo (Cuneo) e il eign.ir conte ~lamiaoi i cui titoli a Seuatore furono 
quelle di 42 comuni dvlle stesso circondario doman- giA Vt>rificali, prego i signori Senalori srorlll e Serra a 
dano che venga dal Senato respinto il pr,1f(ello di legge volerlo introdurre nell' aula, e ai Card luogo alla pre­ 
sulla perequazione dell'imposta fondiaria, OVVL'f0 modi· ataaione de) giuramemo, 
fìcato in modo che ne risulti uoa più equa riparthione (lntrodcuo nell'aula il Senatore conte Marniàni, presta 
di tassa lrn provincia e provincia, > giuramento nella consueta Iormola.) 
' 34GO. Il Consiglio comunale di Pio>era (Alcssan • Do allo al signor con le llarniani d-l prestalo giura- 

dria) porge motivate istanse pcrcbe uri progeuo di legge mente, lo proclamo Senatore del Regoo, ed entralo nel 
sulla perequazione del!' imp ista Ionuiurta, la quota di pieno esercino delle sue funzioni. 
riparto a carico di quel comune sia atabilita ~n pror.or- Essendo aocbe presente il cavaliere generale Lovcra 
1ion~ di qut>lla as~egnata al circondario di Vo~llera, .. 1 i cui titoli furono pure verificati, prego i &ignori Se­ 
<1uale si trovava dapprima afgrrgalo e con cui ba id,·n· nalori Di S limino e Pastore •li volerlo introdurre 
lico il calaslo. • nt·ll'aula per la pr~stazione d('l giuramento. 
, · 3161. Il Consi~lio comunale di Sale (Alr•sandria) (Il •ignor cavaliere generale Lovera è inlrodollO nel- 

(Pelìzione identica alla precedente). • l'aulJ e pre.la il giuramento nella coosucla formala.) 
• 3\f,2. Marino Caracciolll di N;tpoli, ei capilaoo di DI.} a~to al signor cavaliere generale Lo ... era del pre. 

frtg:tita, domanda di .e89{•re riarnmcsso in aervizio at.. stato giurJmento, lo prorlamo Senatore dcl Rt-gno, ed 
tiv..,, 1nediaule revoca del decr"•lo per cui venne ing1u.. entr;.ito nel pieno esercizio delle sue funzioni. 
1tamente collocato a riposo. ( Pctiziooo mancante della Fanno omaggio al Senato: 
aulenlicità d..!la Orma) • Il Cumilato politico veneto cenlr•le di 130 copie di 

e 3 \G3. li cnnlc Luigi Prina ex delegalo consolare un euo opuscolo inlilolalo; Urgenia della q....,lione 
del Go\·crno sarde.. a Terracina (Stati po11tillci) ~ do- vt1uta. 
manda a titolo di ri&1rcimento dei danni sofferti per Il Oirellore generai~ della Ban,·a naiionale di Torino 
cause p·1litiche, ~ per il posto che occupava, che ~li di sci copie dcl Rendicon'o delle opera.rioni di t1Ja 
\'enga accordala un• indraoità eJ un ;assegnamento \li- Banco, (a'" nttl'estrciJ.io 18fi3. 
taliiio. • La Camera di co1nmercio rd arti di Porto Maurizio 

e .3~61. Ro•ario Rizzo di Monlelt•one (C•labria), do- d'una Dtlibera•ione Il<• wu presa relaliva al progeUo 
manda ~I Seoalo che prìm• dì volare la legge sulla d·u~ ampio 1>or:o in qutlla rada ed in qutlla di Ont• 
perequaziooe d~IJ'i1nposta fondiaria voglia adoperarsi pt!r glia. . 
la dìoiinuzìone d.·gli uipendi agli iinpie~ali , e delle I li SinJaco di C•stel S. Lorenzo di otto copie di un 
ftprse di glu:1tizia d... cui potrà ril·avarsi una cospicua opuscolo sulla publ>licaz:i()ne di una Pasto1·att 4i mon• 
economia per lerario, e riuacirA quindi minore il ri- sign.ort Gioanni Bauisla Siciliani vescovo di Capaccio· 
parto dell·ìmv'6ta fondiaria. • Vallo. 

e 3 i65. La Jlcp.utazione provinciale Ji Mt>1uina. porse Il Presidente dl·ll'assoriaziooe me~lita·italiana di quat- 
molivata islan•a pcrchè dal Scoalo ••nga respinlo il i lro es"u>plari d'una /ltliberu:ione prua dalla Commis­ 
progetto di legge aul conguaglio provvisor;o dt:ll'irupost.a 1io11e tsecutiua di quelfa;sociaziont relalit,-a alla qlJl. 
fondiaria. > 1lio11t dti medici di Foggia. 
' 3466. N. 737 Contribuenti Elellori del Collegio di I Il signor Fr.incesco Soslrro, maggiore comandante la 

·~ Savigliaoo. Il guardia oaziooalc di Moncalieri, di quattro copie di un 
• 115 id. del comune di LavalJigi. suo opuscolo per lilolo: DtU'ispeUoralo cklla guardia 
• 202 id. Genola. na~ionale • d<lla guardia mobile. ' 
• 59 id. Villanova Solaro. La Commissìooc d'agricoltura e pastorizia per la Si· 
> 85 id. Monasterolo. cìlia, del fascicolo quinlo del primo ~olu"'e dd "'" 
• 65 id. RuOia. giornale. 
• 79 id. !durello. L" avvocalo Francesco llartire da Cosenza, di dieri 
, i78 id. R•cr.onigi. copie d·un suo Scrilla sul progeUo di legge per la Sila 
> 77 id. Casalgra880. delle Calal>rie. 
> 219 id. Carainagna. 11 Preaidenle della Casoa di risparmio di Torino di 
• 193 id. Cavallermaggiore. 20 copie dcl Ria"w>lo dtlù operaaioni cklla Cass11 
• 1 H id. Cavallcrleooe. m1dmma cklfanno 1863. 
• U5 id. M.reoc. ' Il rav. Domenico !farlioee di una copia della prima 

Totale n. 21U8. Por~ooo mutiva.ta istauua, percbt\ il I parte de' Juoi Rudimlnti di mt,rologia. 
Seoalo voglia emendare ìl progello di legge •ul coo- I prefelli di !lacerala, di Cooio, di Ferrara e di Te· 



-1463- .. 
TOil!IATA DEL 20 UGGIO 18(i4. 

ramo, degli A lii di quei Co1ui9li provinciali d.tu ses­ 
sioni ordinari• • slraordrna>it del 1863 e 1864. 

Il si~oor P. Famhri, capitano del Genio, di sei copie 
di un auo opuscolo per litui o: Guerra e Fiuaaza. 

Il deputalo Oronzio Gabriele Costa, prcs;<h-nle dcl 
R•gio istltuto d'incoraggiamento alle scieme naturali di 
Napoli, d'una copia dvl lii volum• d•gli Alli dtll'isli- 
11110 mtdtrimo. 

Il canonico Giorannì Spano di 20 copie dei suoi Ctnni 
biografici dtl conu AlbtrlO Ftrrtro dtUa Marmora. 

Il cavaliere Enrico Caraglia. regio ispeuore degli studi 
nella pro•iocia di Re~gio (Emilia), di dieci copie di 
una sua Rtlasione 11df i1lr"~ioue primaria in quella 
provincia. 

L• p.rola è al Senatore CiLrario per I• relazione ùei 
lito~ dd signor Pr .. idente Lanzilli. 

Senatore Clbrarlo. R•lalort. Con Decreto reale delli 
I t geanaio 1863 Sua llaesl1 nominò il signor eommen­ 
datore Aotonio Maria Lansilli a Senatore del Rrgno. 

Essendo e~li nato nell'anno 1801, prr la sua elà e per 
la sua qua lilli di pruid•nle della ~upr.ma Corte di Cae- 
1a1ione ai trova nL·I novero dei prreonag1Zi che possono 
... ere innalzati alla dignilà di Senatori del Regno. A 
nome quiodi dell"IJr5cio secondo io propongo la conva­ 
lldaeione della sua neurina, 
Presidente. Chi approva le conclusioni testè lette 

per l'ammissione a Senatore d..J Regno dcl signor pre­ 
sidente Lanzilli, voglia sorgen-, 

(Approvalo.) / 
La parola è al Senalore Rrgis per la relarione dci 

titoli dcl signor barone Tecco, 
Senalore Retrl•, RtlaM>rt. Coo Decrelo re•le d..! 13 

mano paeaalo, fu nominalo Senatore del Rrgno il si­ 
gnor barone Romualdo Tecco. 

Il nuovo noslro onorevole collt•ga I nato nrll"aono 
1802, ohrep"ssa perciò la metà dP~li anni 40 richiesi• 
dallo Slalulo p.r l"e•ercizio delle alle allribuiioni dc­ 
lllaudale a questa augusta as1embl••· 

Il signor barone Tecr.o che percorre la carrien di 
plomalic., giostiOcò inoltre col meno di rrgulare do­ 
cumento di avere coperto per circa 9 anni, cioè i1al 
10 lcbbr•io 18à5 aino all't I ollobre dello scor•o 1863, 
la carica d'inviato straordinario e mioi!tro plP.nipotcn- 
1iario dapprima a Coslanlinopoli, e dipoi a Madrid, da 
cui cosaò a quell'ul1i111a data rolla sua collorazione a 
riposo. Il signor barone Tecro ba perciò compiulo 
·quasi Ire •olle il ·periodo di aervizio D<'lia di•isala ca· 
rica, •olula d•I numero 7 dell"arlicolo 3.1 ddlo Slalulo 
per la cl ... e dei diplomolici , o porla al Srnalo una 
ricca dole di lumi e d' l.'!lperienn orlla Yla da lui le· 
nuta con tale successo. 

Ciò stanle n.:mcio setondo ba !"onore di proporvi la 
ammessione dcl signor borone T<·rco alla sedia e volo 
in quesl'assewblea. 
Presidente. Cbi approva le cuoclusiooi leel~ !elle 

198 

Per l'ilmn1essiune a ~rnature del signor bnrone TN'Cf'1 
voglia s..:r,..1•rr. / 

(Appro.,lu.) 
La parola è al Senalore Cbiesi per la rdazioo• sui 

lii .Ji dd sigoor generale çialdini. 
I Senalore Chiesi, Rtlalort. li ca1·aliere Enrico Cialdini 
già Depulalo al Parlamenlo ilaliano nella seUima cd ol· 
lova lrgislalura come rappreoenlonle il collrgio di R•~gio 
dell'Emilia, fu nominalo Senalore del R•gno con Regio 
D1•r.reto 15 marzo del corrente anno t8G!. 

C.uslrcllo ad esulare dall'halia per amore di liberti, 
cominriò nel Oore della gio•inezz• quella brillanle car­ 
riera mllitnre che rese illustre e relebrato il suo nome; 
e çli allori colli sui campi di ballaglia io Portogallo, 
in l~pagna. in Cri1oea, io Italia ~li merilarOno il su­ 
premo grado di generale d" armala nel Regio .. crcilo 
italiano, che lo saluta con orgoBlio, Tincitore di Gaeta. 
Una lale eminente dignità, onde ru insignito con Regio 
Decrelo 6 ollobre 18t;(), mi disp,•nsa doll'allegore allri 
1i101i, che lo rend.rebbero d.•gno di apporlenere a que· 
alo illustre Conse.!lso, e perciò Sl'nza più, costando dal 
l•~ale docurnenlo che egli ba ~ià compiula !"et.i pre­ 
scrilla d'Ilo slatulo, a nome del primo (flìcio mi reco 
ad onore di propo"i la coolt>rma della nomina di lui 
a Srnalore del R<•gno. · 

Pre&ldente. Yello ai voli le conclu•ioni lestè !elle. 
Chi le oppro'3, oorga. 
(~pprova1.1.) _, 
I.a parola è BI signor Scoalore Morie per la relazione 

aui titoli del Senatore Tomn1asi. 
8cnalore Mori•, Rtlatore, Il prolrssore Sai valore Tom­ 

masi, autore di lod:1te opere, 6:1i11logo e rii nico illustre, i 
stc1to no1nioato a Sen~loro del R1•gno con Regio l'ccrl'to 
io dala del 23 di marzo p. p.; nato in agoslo del H!\3 
in Roccaraso, prelellura di Aquila (Ahbruuo), il pro­ 
lessore Tommasi ha ohrepsMato I' elà ricl1iesla dallo 
sl~lulu. 
/Tre voho •enne cldlo a Depulalo al Parlamenlo' due 
odia Camera napuld•na e la ll"rza nell"alluale Camera 
ila liana./ 

Avvi~a quindi l'tfficio V che iia al prorr11101e Tom­ 
masi appl,rah1le il numero 3 d<·ll'arl. 3:1 dello SlalulO, 
e pt•r organo mio ne propone l'•unml•&11iQ!le al Seoalo. 
Presidente. C.hi approYa le conclusioni teslè lelle­ 

per l'awmessiooe a Senatore dd signor professor. Tom­ 
masi, voMlia sorgerè. 
(Approvalo.)/"" 
La plrola è al St>natore Sci•loj• per 11 relazione sui 

liloh dcl signor Giordano Carlo. 
Senatore Sclaloja, Rtlnkm. Sua laeolà con Derr•lo 

13 marzo 1864 ha nominalo St•nalore del Regno il ai­ 
~n•r f.arlo Giordano. P.sso ~ nato il 22 gennaio 18", 
quiudi ha più di 40 anni d'ell. Ila giuS11ficalo di pa­ 
gare da molti anni più di tre rail3 lir~ di iinlJO&lc di· 
?l'llr; qui odi il signor Ci1rlo GiorJanu è compN'So nel 
nu'Dero 21 dell' ariicolo 33 drllo SlalulO e I' Ul6cio a 
cui bo I' onore ùi appartenere per mio mruo ti pro- 
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pone di leoere come validi I titoli prPaeotati dal Se·· 
1 natore Carlo Giordano per la sua ammesaiooe • Se- 

/ Datore. • 
.. / Presidente. lletto ai voti le cooclusioni testè lene; 

chi le approva, sorga. 
(Appro»to.) / 
La parola Il al Senatore Arrivabene per la relaziooe 

sui titoli del signor Francesco Di Giovanni. 
Senatore Arrlvabene, Relatore. Con Decreto 13 

mano t86l Sua llae<t\ ba nominato Senatore del Re· 
gno il signor Di Giovanni Francesco lu Lauaro. · 

Risulta dai docu.nenti presentali ch'egli è nato nel 
i805, ed ba perciò varcato l'età di 40 anni. 

........,1 Dittatore della Sicilia nel 1860 nominò • llt'greta­ 
rio pPr le 6oaor.e il signor Di Giovanni Frnncesco, 
quiodi per l'età e per questo titolo che lo equipara al 
grado di Nioietro, ho I' ooore di proporvene l'ammes­ 
eion1 a S<'nalore.,....... 
Presidente. Chi approva le conclusioni teslè lene, 

voglia alzarsi. / 
(Approvatc.) 
La parola è al Senatore Sappa per la relazione aui 

titoli del Senatore Nappi. 
Senatore Sappa, Relatore. Il commendatore· Gio­ 

Yaoni Bauìsta Nappi li: nato il -25 oovemhr_c 1800, 
quindi ba piil dell'età richiosta dall • Statuto. 

Con Becreto dell'aprile t862 fu nominato primo pre- 

( 

sldente dt·l tribunale di T.·rza istanza io Md•no, ln qual 
r.rica equivale a quella di pr1•sideote di Corte d'up­ x· pelle, prrciò a nome dell'Cfficio IV ho l'onore di pro· 

i porro al Senato lz eonvalidaaione della di lui nomina. 
Presidente. Cbi •pprJva le r.onclusiooi testè lette, 

voglia 1org,.re. 
(Appr01alo.l / • ' 
La parola speua al Sro.1tore S. ,.itale per la rela­ 

sione dei liloli dcl signor Senatore F.ugrnin Venin]. 
Senatore S. Vitale, Relaiort. Da Regio Deceeto in 

data d1•l t3 marzo t8~4. fu conferila la dignità di Se• 
nalore al ai~nor Eùgcnio Yeuini, milanese. 

Dall'e;a,oe d.i titoli di lui, fattosi nell'Ufficio V, ai 
ril,,.a u·cr egli oltri-passata la oU preacrilla dallo Sta 
luto dd l\egnu P"r J'amme11iuue dci S1·nalori, rd inul 
lre, che da piU Ji tre anni pJga l'i1nposizionc (ondiaria 
che •iene pres.-rilta dal paragrafo 21 dcll."articolu stesso 
dello Statuto. 

LTfficio V. peruot<o propone che aia con•aliduta 
la 001nin1 dl'll'aozidl'llO Senalore Venini. 
Presidente. lletto ai •oti le conclusioni testè lene; 

chi le approva, ai alzi. 
(Approulo). ,.- 
E,.endo pre•eoti oelle aale dcl Scnalo il •ignor ha· 

ro•• Tocco, ed il ai~oor Pr.aideote Lanz,lli, prego il 
11igoor Senal>Jre Vacca, ed il 1igoor Senatore Serra di 
volerli introdurre oell'aulo per la preoLaz:ooe del giu- 
ramento. 
(I aigoori Senatori Tccco e Laozilli introdolti nel· 

j'.\ula preatano il 5iuraioento nella coo1ucta formola). 

• 

1!!9 

Do allo ai signori Senatori Tccco e Lanzilli della 
prrstaziooe dcl giuramento, li proclamo Senatori del 
Regno ed entrati nel pi•no .. ercizio delle loro fonziool. 

111 Senatore, Segretario, Amullo dà lettura delle let­ 
tere dri Senatori !'inzari, Linati, Spada, Dragooetti, Bo· 
oelli, SolvaVro, Gozzadioi, colle quali domandano nn 
congcdQ, che loro è dal Senato accordato). 

rRESE:iTAZIO:iE DI DUE PROGETTI DI LEGGE. 

Presidente. L'ordine del giorno porta la disr.o1• 
1ione del progetto ~i legge relativo all'abolizione delle 
corporazioni privilegiale di arti e mestieri. 

Prima però di entrare io diaco11iooe do la parola 
al aisnor Nioistro della Guerra. 

'Mtnt1tro della Guerra. Ho l'onore di presentare 
al Senato due progetti di le@g• per 1peee da ioacrlveni 
sul bilancio alrnordinario del t86i. 

· Questi due progetti di leggo giA furono diacu11i a 
voi.ti dalla Camera del DeputaU, l'ono 6 relativ~ a 
apeae per ar.quisto di materiale d'artislieria ascendente 
a due milioni e 500 mila lire, l'altro è relati•o ad 
acquiato di focili, per l'armamento dell'eaercito, ed 
•B<ende • 3 milioni per il bilancio del 1864 e due mi­ 
lioni per quello del i865. . 
Presidente. Do atto al signor !lioiatro della Guerra 

della pre•cntaziooe del due accoonaù progetti di legge 
i quali earanno atruopali a dislrihuiti, e ~erranoo eaa• 
minati colla maggior possibile sollecitudine. 

DISCUS:"IO:'iF. DEL PROGETTO Dl LEGGE 
PER L'ABOLIZIO:'iB. 

DEI.I.E CORPORAZIONI D' ARTI E llE$TIER!. 
(l'odi Alli del SenalO N. 23) 

Presidente. So Il Senato aon ba oulla io contrario 
pre•rind1•rò dalla letture preliminare d•ll'iotitro teote 
d,•I progetto e dichiaro ap•rla la diacu11iooe generale, 

[.., porola ~ al aignor Relatore. 
Senatore lfarttnango O., Relal. ~- da tutti con- 

r. .. ato che la 1oppre1sio!Ml dei pri•·ilegi è uoa nec ... ità 
13aolula pel progrc'180 della acieou ecooumica, e J)6i 
crtsceoli rapporti commerciali; ma coo luUa ciò ooo 
put\ se ooo riuscirne dolornaa la IOP!lresaione a quelli 
a cui qu.sto pri•ilegio •ieoe tolto, ed on tale daooo 
si aumonterebh<>, qu•lora alcuno di queati spoaseuati 
di Iuli privilegi potesse provare di avere atquiat;i.to il 
goduto privil•gio • titolo oneroso, redimibile conlro 
diclt.a 1Clm1na. 

L'CfOciu Centrale cbe gi• ebbe l'onore di e.amioare 
il primitivo progetto della legge ora io diacouiooe ebbe 
a dimostrare che ocssooa r.or;><>razione da 1opprimenl · 
poteva tanlare 11 fatto titolo oneroso; ma pure io pro· 
gresH di tempo ona di qul'lte corporazioni e precisa­ 
mente quella detta dei (ac:chiai di Urgnano, pro•iocia 
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di Bergamo, allegava un documento del 1619 Jet quale 
ru dato un estratto ancbe agli onorevoli Senatori. 

Il Senato, secondo me, non dovrebbe entrare nel giu­ 
dizio legale del titolo di cui ai ra parola, ma bensl pormi 
cbe incomba al Rdatore di fare una speclale racco­ 
mandazione al Minist~ro, raccomandaaione che io credo 
egli vorrl ascoltare colla eolita compiacensa, 0pE•rchè 

anche nella seduta cui accennava poc'anzi, nella quale 
il Senato si occupò la prima volta di questa legge, I'o­ 
norevole sisnor Ministro d'agricoltura e commercio, che 
oggi è lontano per altre occuparioni, ebbe ad assicurare 
essere eua asauluta intenzione di attuare la legge con 
talli quei riguardi che la giustiiia non solo, ma anche 
l'equità fossero per richedere, onde cosi rendere meno 
grave la perdita di questi privilegi, che necessità ed 
utile pubblico vuole siano soppressi. 

Quindi io, a nome ancbe dellUfflci« Centrale, pre­ 
gberei l'unurevoliasiwo Presidente del Consiglio a roler 
riconfermare le assicurazioni al Senato che ogni pos­ 
sibile concillaaicne sorà seguita ooo svio, ma cbe 1i 
lerrà conio dei titoli giuridici che militano a >anlaggio 
di alcuna delle corporazioni, liloll che verranno presi 
io coosideraziooe Indipendentemente da uo giuridico 
esame. 
Presidente del Conal1iUo, Ministro delle Fi­ 

nanze. Il mio onorevole collega il Ministro d' Agri· 
coltura e Commerrio, come diceva kslè l'onorevole 
Seoatore llartinengo, esponeva al Senato, quando questa 
letJge veniva discussa, quali erano i suoi intendimenti 
cirr.a il modo. coo cui doresoe applicarsi. 

Outsli intendimenti ai riferivano io genere ai rigonrdi 
di moderazione e di equilt , mentre nel caso speciale 
tiella petizione 1 cui acceonavc l'onorevole Relatore de). 
l'Ulllcio Centrale, 11 avrebbe on lit, lo mollo ma~giore, 
perrbà lraUerebb88i di un dirillo il quale sarebbe acqui­ 
stato a titolo oneroso e redimibile. 

lo credo di potere fraocaroeote aeserire , interpre­ 
laodo il conceUo del mio onorevole collega il M1oistro 
d'Agricoltura e Commercio, cbe •gli non maorherà 
cerio di preoccuparsi di quesio caeo speriale e di pro· 
cedere con quei riguardi che sono da @iuati1ia richil11ti. 

Senatore Martinengo G., Rtlal. Prendo alto d1·lle 
dichiaraaioni dell"onorevole 1ignur Presidente del Con­ 
oiglio, e non poseo rar allro che riogr.ziorlo della sua 
1deeiooe. 
Pr.,.l~enta. S.. altri non dimanda la parola inter­ 

rogherò 1t Seoolo 1e •oole rhiudere la .di•cussione ge. 
nerale. · 

Chi intende chiudere la disco .. ione Menerai• si alzi. 
(L• discussione generale ~ chiusa.} ' 
L•ggo l'ari. 1. 
e Art. t. Al krwiae del f864 lune le uni1·ersill, 

co1npagnie, rJrotane, unioui, grerui, assor:iuziooi, mae­ 
lltaDK e 1in1ili altre corporazioni induslriali pri\'ilc>giatc 
di oper-.i d"ogai 1urla .. i;leali a•I regno d'Italia eotto 
qualsiasi deaomiaaiione sono abolite, t c•sseranno di 

essere in •igore I l"t'golameoti, statuti, ordluonie e di· 
spo•izioni che le riguardano. , 

(Approvato.) 
e Art. 2. Gli averi delle corporazioni o a&BOClhZloni 

abolite, ddralti i pPSi, Bi dc,·olvcraono ai termioi dei 
rispettb;i slaluti o regolamenti 1 in mancanza dfi quali 
ai dovrà procedere aecondo lo regole dd dirilto co­ 
mune. , 

(ApprovllO.) 
« Art. 3. Per quanlo concerne il lavoro nei porti, 

ponti e c;:alate, potranno i Municipi, sentite le Camrre 
di Commercio, sottoporre alla sanzione r1•ale rOBola· 
meati di sicurezza pub~lica e di disciplina, e condizioni 
di eia e di moralill, seoza limitoziooe dd nuroero degli 
esercenti, ecn7.a divieto ai cupilani di valersi dell'opera 
dei loro equir•aggi esi•tenti a bordo, 
• Uoa tarilf• approvala ùal Governo polri ftsBare il 

maesimo della merc<'de. • 
(Appr.1valo.} · 
e Ari. 4. li servizio dei facchini nelle dogane • nei 

porto~franchi ~ parimente soggetto ai rrgolameoti, tanto 
per 1:iò che rigu:trda la sicurezza pubblica e la dieci. 
plina, ·quanta per ciò che concerne i requisiti di am· 
messione alle dog""e o ai porto·fraocLi: i quali rego· 
lamenti soranno proposti delle Gamere di cowmcrrio ed 
approYati dal Governo. 

• Similrnonte una tarilfà polrl 88'nre il mao1imo 
della loro mercede. • 

(Approvalo.) 
e Ari. 5. Coloro che sono atnm•'"i al lavoro nelle 

dog•ne, nei porto franchi od io altro luogo In cui ab. 
b:ano vigore i r('golamenli, saranno obbligati aia alle 
istituzioni di mutuo 11occorso @:ii esistenti o cbe ver­ 
ranno roodate a loro vantaggi•>. aia al pagamento dei 
sussidi elle finora prrstavantii dalle ri11\ellive corpora- 
1ionl aLolite, io fnore d<·lle vedove, dPgli orfani e dP~li 
impolPnli al lavoro. • 

Senatore Imperlali. Domando la parola. 
Preafdante. Il- l• parola. 
Senatoru Imperlali. lo vorrei domaodure al aignor 

Mioiitro, 8c cr~de che coloro i quali aatanno ammessi 
al la•oro dopo la promulgazione della legge che disco· 
liarno, siano h•nuti a contribuire 11 pagamento delle 
p·ensionl che già si pogono dnlle corporu2ioni dei fac· 
chini o da altre corpt,razioui, alle vedove, a~li orrani , 
ed egli ammalati delle pasnle compagnie. 

Se quealo fosse, io prego il signor Uiniolro a •oler 
°""c"are l'io gente· 1ouw1a che oggi di Bi p•ga da que•te 
compagnie p.r lale scopo. 

Dalla oola compagoia dei facchini dcl porto di Ge­ 
nova. mi lu dello, cbe si paga 700 mila fianchi al- - 
l'anno. Quantunque mi sembri un poco esagerata uoa 
tale aonuna, pur~ parn1i che essa de!JLa essere assai 
l'ialoea. 

Or duoque, come si vorreLl>e prcleodere cbe toloru 
i quJli si uoiscuno adetcgo atlla comvaRnia cbe comincia 
il ouo lavoro, debbano coolriLuire per una wmma coei 
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lorle p•r pagare i aussidi agli orfani cd alle vedove 
della passata compagnia ! 

lo non lo capisco, e spero che il Ministro ed il Re­ 
latore vorranno darmi spiegaaioni soddisfaccutl a questo 
riguardo. 

Senarore Martinengo G., Rtl. Domando la parola. 
Preatdente. IJJ la parola, 
Senatore .Martinengo G., R<l. L'oss•rva~ione dcl­ 

l'onorevole preopinante sarebbe di molto valore, qua­ 
lur.i la somma risultasse reramente di iOO mila franchi. 

Veramente io ooo bo potuto trovare nessun doru­ 
meato fra quelli che 01i rennero 1•lTt·rli per l'esame, 
che indicasse -t.de so.nma , ma credo Iermamente che 
essa non possa in neesun modo avvlcinarsl ella or ora 
accennala. 

È un fallo, c~e sono chiamali a p;;igare le pensionl 
delle vcdov~ già esisteuti, coloro i quali subentrano nel 
lasoro, e quindi pagano debiti che non hanno contraili 
t!Bsi medesimi ; tuttavia siccome si tratta di una mutua 
ut5ociazione dalla quale in seguito forse anche essi 
avranno a ricavare profitti, e siccome nell'art. 6 viene 
detto che , allorquando questi sussidil non siano sufi· 
cienu , saranno foroiti io rguali parli con r,,,11di dai 
municipii, dalle Camere di commercio locali e dallo Stato 
io via di anticipazioni, cosi ai Yedrà che l'aggrsvic di· 
venta molto più tenue. Conslderando quindi che la somma 
1ia usai inferiore, e assai piil tenue di quella accen­ 
nata, e censiderando che <fUrst' aggravio verrà solle­ 
vato dalla anticipazione che verrà falla, io credo, re· 
plico, che non debba rauenerci l'obbiericne mossa dal 
preopinante. 

Senatore Imperlali. lo non ho dello che aaprssi 
dl certo che la somma che ai 11ag3 uuualm-ute dJlla 
co1opasoia de' racl·hini dei ponti a;rivi a 700,0(I() lire, 
anzi ae1u1'ra1ni aver toggiunlo, rhe la mi 1en1hrava al· 
quanto es.ig1::rata; 01a 110 mi ai de!We tcn1po, io potrei 
appurare la co.ia e riferire la 1om1oa colla massi1na 
esallC'zza. 

Lo stesso llelator. non aeppe indir.aria, ignora o loia, 
co.oe rgli tlJhe a d~cl1iara.rc ; ci trO\ iamo tutti perciò 
otll"inctrleua. 

Amme1tia1no per u:1 · n1oml'Olo che la cHra eh~ io 
ho indicala sia la rear~: non 150 come potr;1nno C"oloro 
i quali 1aronuo amn1esai al lavcro ntlle dopane e nei 
porli lronrbi e sulle ralal• 41·1 porlo di Genova che 
pt'r l'a.rrrt·sciuto DUD1t>ro de' coni;:orreoli al lavoro fa. 
ranno un guadagno usai rnt'sthioo, sopperire col loro 
mtui all'ingente !Omina che eassi dovranno pagare un· 
oualmente. 

Il signor l\dalore mi osservava che vi ba il disposto 
dell'ari. 6, il quale a cih provvede, e6'endo in esso 1la­ 
bilito che io via di 1ntici1Jazione, e CliR un fondo for­ 
oito in egual parte dal Muni<ipii, dJIJo Stato e dalle 
Camere di commercio si aupplirà al pagamento di que· 
Ila a<imraa. • 

lo però mi riiervo, 11llorquand..> verrà in discussiono 
qul'IJ'artir.olo, di dimoslrure, che non ~ neppure giuato 

~01 

mettere nuovi nggravli ai llunidpii che banno le loro 
Hnan7.c in non n1olto pro~pero stato di sovracaricare . ' lo Slato d1 una cosa per cui prima non era obblisato, 
e aJ imporre un p1•so assai grave anche alle Camere 
di com1nerrio. 

Intanto però sono dolente di non essermi procur.ilo 
alcun· documt·nto intoroo al flittO da 111e acC'enoato, ooo 
pott1odo preV'f"dPrc cbe rui ei sarebbe potuto fare oh· 
bieziooe sul mcJcsimo. 

La 1wr•onJ però che me la comunica.a ~ al certo 
al clliaro di questn ; onde, alando e:seo, io apt•ro che 
il sisnor Mini:Hro Torrà provve 1cre a che tali inconve­ 
nienti &eompaiano, o che almeno cercherà n1odo di 
comprneare costoro che sono Ori! ammt!BSi al }:lvoro, 
onde pù•sano 1opportani loie sp1•sa. 
Presidente del Conalgllo. Domando la parola. 
Presidente. La parola è all'onorevolissimo signor 

Pr1·sid1•nte d..J ConsigliJ. 
Presidente del Consliillo. lo non posso ara indi­ 

Cilre alr onorevole St'o1tcrc l1npC'riali la C'ifra precisa 
della somma n cui egli accennava, ma poal\o aBSicu· 
rarlo, che rssa è ben lungi da qul'lla cbe egh alTcrrna•a; 
mi ricorJo che alla Camera dci Deputali la queslione 
venne aollc\'Jla e· discuS8a lul'lgamcnte e che questa 
cifra fu recala innanzi, ma io una niisura molto tenue. 

Da questa venne a risult•re che l'art. 6, il quale lu 
introdollO nPlla Jegge &o)O per J' .. entua)ità Che non li 
potesse raccClgliert! dalla piccola ta.sea imposta a quesli 
lavoranti, la somma richiC'ata non veniva ad imporre 
alcun p(·so ni\ allo Stato, nè ui Municipii, nè alle Ca· 
mere di commrrcio; che questo dt-1 reato non era che 
on eernplice antiripo; e I 1 stessa rrase in tiia di a•· 
ticipa1io1ll, che in dello articolo si legge, moslra che 
quand'anche nei primi momenti qualche lnliripato 
disborso fosse DC'Cessario, ai ritenne però rhe fra breve 
termine i nuovi lavoratori avrcbLlrO ptJtulo sopperire 
e ripi~oare ogoi di11a.van10. 

Co1ne vcrie r onorevole Senatore preopinante non vi 
è ohbli~ozione al lavoro 1 dunque coloro I ~uali •i 11- 

raono amn1P1Si, pen!er~noo 1e la piccola tassa che à 
loro imposta non 1ia tale da 1minuirr. i vaotaggi che 
f"tllÌ potranov ritrarre dalla loro ammessione al lavoro 
ne' porto-rranrhl e nrlle dogane. · 

lo credo ('t.e le &001ma, non e&fl(•ndo assolutamente 
1prop<•nionata alle /orze di qoei Javor.nti, e ptr l'altra 
parte ess<"n<lo rasi lil>l'ri di 1cceltare o di noo accet· 
tare quel IJvoro, • CO•i di pre{.,rire Js mercede di un 
altro arrviiio, lt> obliiezioni test~ reC'01te ianJnzi non 
posso110 avere uo fondamento i.le da indurre il Seoat~ 
a rigl'Uare \aie dispos'ziooe. 

Srnature Arrlvabene. Domando la farola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Arrlvabene. Mi 1tn1bra che per ll'8n· 

quillare J'onorernle ~enatt.r• lmprrali ai polreLbe lar 
rirerra nrgli ani ddla Cam.ra del Dei utali d,lle pa· 
role e dPIJa c;rra a rui nlludcva il Pr1·1idr·nle dei Mi· 
oislri, ed alloro ai "·drrbLe quale è que•ta ll'mma, e 
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11 potrebbe cosi volare con co~izione di rausa o con 
tranquilli li. 
Presidente. Alloro a'iolenderà sospeea la votazione 

dell'ari. 5 e si paeeerà all'art. 6. 
• Art. 6. Nel caso in cui si renda frattanto nec .. - 

urio di supplire al pagamento di questi sussidii, sarà 
pro,veduto, io via d1 anticipasione, con un funiio tor­ 
nito In egual parla dallo Stato, dai Municipi e dalle 

. Camere di Commercio dei luoghi, dove tali corpora­ 
zioni esistono. ~ 

Senatore Imperlali. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Imperlali. Ancho a qu"810 articolo, avuti 

gli schiariment! che ai propone di fornire il signor 
Presidente del CoosiAlio, intenderei di lare alcune Oli· 
aerva&ioni e che svilupperò quando esso YerrA in di­ 
aeussione. 
Presidente. Si sospenderà allora anche la diseus­ 

sione sovra questo articolo, stante la riserva de\ Se· 
nature Imperiali. 

P ... eremo all'ari. 7 e successivi. 
e Art. 7. Per le contravvenzioni ai regolamenti potrà 

comminarsi un'ammenda da lire 2 a 50 o la pena degli 
arreati da ono a cinque giorni. 
, Nel caso di recidiva polrà comminarsi la pena 

della soepeoaicne dall'escrcizie della prof1 .. sione per no 
termine da quindici giorni a tre mesl. 1 

(Approvalo.) 
• Art. 8. Coloro cbe fanno parte delle corporazioni 

abolite noo 1000 tenuti a ~iuelificare le condieloni che 
fossero stabilite dai regolamenti per l'esercizio dt•lla 
loro arte, industria o prclcsaione. , 

(Approvalo.) 
• Art. 9. Il residuo debito verso la regia azienda 

~ei prestiti di Firenze nascente dal prestito di quattro· 
cento mila lire toscane. contratto colla medesima nel 
1~47 dal cessato Governo toscano per indennità accor­ 
dal• alle abolite compagnie dei facchini bergumascbi, 
pa8'erà • carico dello Stato. La somma per ciò occor­ 
rente sarà iscritta sul bilancio del Minialero d'Agricol­ 
Jura, Industria e Commercio per l'anno 1864. • 

(Approvato.) 
• Art. IO. Con Decreto reale saranno stabilite le 

norme por I' .. ecuzioze della presente legge .• 
IApproTato.) 
Ora rimangono a votarsi gli articoli 5 e 6. 
llillnl&tro delle Flnanzii. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. AllenJo il resocomo della 

disruasione seguita nella Cameta dei Deputati in occa­ 
sione di questo progetto di legge e mi occorrerà per­ 
ciò qualche minuto prima di poter dare all'onorevole 
preopioanle gli echi•rimenli cho desidera. 

Il Seoolo iotanto, ove il creda, polrebbe pa88are aJ 
un allro progeuo di legge. 

DISC!!SSIOl'iE DEL PROGETTO DI LEGGE 
PER L'APPl\Ol'AZIO:"iE 

DEL TRATTATO DI C.Oll\lERCIO E NAVIGAZIONE 
TRA L'ITUIA ED lL BELGIO. 

' 
(Vedi AUi del Swato, N. 100) 

Presidente. Jn·•eguito all'in•tanu del oignor Prr­ 
aidentc d4·J Consiglio, ee nc1n vi lo opposizione, 8inten~erà 
sospesa la votaz;one di qutsti due articoli e si passerà 
si secondo dei progetti ùi legge porl•ti all'ordino del 
giorno, a quello, cio~, relativo al trattalo di commercio 
e navigazione r.onrhiuso fra l'llalil ed il llrl~io, e quindi 
alla discu<Si6oe di quello relativo al riscatlo del p1•dag· 
gio sulla Sch~ltla, essendosi fatta una sula rt-laz.ione 
sopra ealrarohi i pto~etti di l<>~ge, Cf)t-i si polrà p;ore· 
drre alla doppia votazione a equittinio srgreto con una 
•ola chiamata. 

Leggo l'ar<icolo unico drl progeuo. 
• li Govrrnu d(•I Re è auloriz.i.,110 a dar pi"na ed 

iotiera esecuzione al tratlato di commercio e na,,,i~a· 
zione r,ooch,uso Ira l'Italia ed il fl,·lgio e sollosrrilto 
a Torino addl 9 apr,le 1863. > 

Rammenta il genato che, quon<lo ei lrallò d..trap­ 
prcvazione di progetti di lt·g~e di si1nil n~lur;11 l'usl' 
r.01lant<> è stato di non dare lettura d1·lle singole dii.­ 
posi1ioni dcl testo '1ci trattati. 

Se avviene che qnah:hP. Senatore voglia muovere os· 
atrvaiioni nl testo del trattato, al1C1ra si le~~erà quella 
parte a cui si riferisce l'osst-rvazione o l\•ppoaizione. 

La discu .. ione generale è aperta. 
Senktore Farina. Domando la p.rola, 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Farina. Io non hil os.st'r\'f'lzioni a fare re. 

IJ\iva1ncnlC alla tliscussione grnerole; a1n dtsidercrt-i iri 
ordine 11l'opplicazione ddl'art. ~9 dd traltato qualche 
1cb i ari mento più soddiaracenle di qu•llo cbe ai trova 
nella relazione. 

Per const'guenza so il signor Prrsidr.nle \'Olt>see a\"ere 
la bontà di dar Mtura della seconda parie dtll'art. 29 
rarei poi le oaaer\·aiioni che mi occorr0no relati,·aa1ente 
alla med1•sima. , 
Presidente. Leggerò la p"rt• dell'ari. 29 a cui al. 

ludo l'onore,·ole Senatore Farina. 
Ma ptrò a•rà brne leggero anche la ~rimo parte 

percbè mi pare che si connrltano. 
• Arl. 29. Lorsq"un navire, appartt-nant aux ciloyena 

du pays de l'une on de l'aulre des parties conlractan­ 
tes, frr& naurrage, écbouera OU eou{Trira quClfjUC a\'arie 
sur Ics tòtes ou daus lei doa1aine11 dt l'autre partiu 
contractante, c<·llb ci lui donn<>ra toute a~istanre et 
protectioo comme aux 11a\·ires de sa propre nation lui 
permeltnat de déc.bargtr, en ras dc ht"Soin, s<>s mur­ 
cbaodiscs, sans exiger aucuo droit, ni impòt, oi con­ 
Lributiuo .quclconque, jusqu'à ce que ces marehandiaea 

202 
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puis•enl ~Ire exportées, 6 m-lns qu'elles ne 1 .ient 
livré es à la consommatioc intérieure. 
• Ce oavire (questa ~ la parte a cui allude il Sena­ 

tore F,jrina) en toutes IE'S parties ou dl>hri1 et tona Ire 
ohjPla qui J nppartieudront, ainsi que 'tous h P. rfft·la t•! 
marehandis-e qui ouronl été sauv~ ou IP. produit de 
lt1ar sente, a'ils som vondus, ~ ronl fidélemenl rr-ndus 
1ux propriétuires 1ur leur réclamatlon, ou aur celle de 
lrura agcnts 6 ce dùrnent aui .rlsés, et d;ins In cas o~ 
i1 n'y aurait pas dc propriétair« ou d'agente eur lr11 
lieur, les dita t>ft'ets ou marchandisea, ou h• protluit de la 
"ente qui en serait Ct1ilPS, alesi que toua led papiers 
trouvés ' bord do vaisseau naulragé, seront fPIDiS IU 
coneol italien ou belge dana l'arrondiasement duquvl le 
nsutrage aura eo lieu, et le consul, lee pro11riétairt-a ou 
leo ngeota pr~cil~• n'auront Il p•yer qu• Ics di·pcne<'I 
lailes pour la con.enation de cce objete. • 

La parola è al signor Senatore Farina. 
Senatore Farina. Nel muovrrc qualche osservazione 

relativamente al 1enso della seconda p:irle dt•ll' arli· 
colo 291 non è cerio mia inteoiione di proporre che 
non ai accetti il lrattato col Bt•lgio a motivo dl'lle poco 
chiare espressioni che nel n1edesimo ai contengono. 

Senatore BclaloJa. Domando la parola. · 
Senatore Farina. Ua io credo opportuno che ae ne 

chiarisca ben bene il aigniHc:-ato, e chr, do pr>icbl- ai~ 
creduto di prracindere da quel che io pure avrei rnv­ 
tisalo conveniente , cioè di olteoere una rsplicila di· 
cbiaroziooe dall"allra parie cootraeole relativamente al· 
l'avvenuta io1elligrn1a del medrsimo, aianvi ultriml'nli 
autorevoli acbiarimenti dati nel srno di questa Camrra 
che pos.iano agevolare la giusta intelligenia della sti­ 
puluioo•. 

L"ullirua parie dell'articolo 29, m0e11lre stabilisce il 
diriUo di coloro le cui merean1ie 1ono ehi.le recuperate 
diii naufragio, a riavere le mcrcanaie mt .. detiimc, non 
rilaf'rva se uoo il r.io1lJorso llclle apeso raue per l!l con­ 
eervaziooe delle. mercanzie stesse. 

Le frasi sono precise, ed io mi permetto di ouova­ 
mrote rammentarle 11 S.enato e les propriélairrs ou 
lea ageula prl'Cilés n·aurool 6 payer que lu déptnse1 
failes poor la con .. n·atioo de ces oi>Jcts. • 

C•suto il leuipo della barbarie nel quale ~li oµgeui 
1mnrriti in occa11ione di naufragio venivano in proprietà 
drllo Stalo o di coloro che li tr,)Va\·aoo, l'enne stabi­ 
lilo il rosi detto dirillo di •alvata,1gio. Questo diritto 
di salvalit~~io lo tro\·iamo P..spreasameuie eanrllo nel 
upil-Olo 249 dcl Conevlato do! mare, il quale allribuiva 
a coloro che ricupcra,·100 dalle acque merci alale 
1ettate o prrdute in esse, altriLuh·a, dir.o, una quota 
delle merci medesimo, cioè la melA delle stesse. 

Col pro~"'"'° del lempo e dopo che nrl Mediterranro 
invalsero le massimo del Guidone dtl mart, qnrsta 
parte delle merci ricuperate venne rid-Jlla ad un teno; 
e la celebre Ordioanza dcli• marioa !ranreee del 1681, 
od il celebre commrotalore della medceirna Valin, ron· 
&erv ano quHito dritto. il quole è ammr860 i!' pratica 
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presso lulli i popoli che abitano le rivo del !dediter­ 
r:ineo. 

Le ma!nime rrlative a questo diritto vennero anche 
piil recentemente ed impliritamr.:ite riconosciute nella 
Ord:nonza lraocrse dd 29 onohrr. 1833, e ne parla 
Khller nel suo trattalo, e ne ra mcnzinne prrcisa Maitsé. 
~on ~ dunque controvertJo cbe a clii nrriechi;, la 

propria vita prr salvare dal mare merci che appar­ 
t•·n:zooo ad unn nave o nd un navigante che (t!cero 
oaurr:lg!o o gPtlO delle n1erci mt>desimt, noo è, dico, 
roolrovcrso che uppartrnga una q•!ota parte dt·lle 
merci pnr prc1nio dt·lle SUC (alirhe e del riErhio che 
l1a cor$O per salv:tre la mrrce r.hr era diYenuta preda 
drlle onde. 

Qu1•Bto premio perb ·~ria a seronda dPllc cil"t"oe'anze, 
pcrchè quando lo nierci sono nrl porlo, ed in luogo 
di Ol'Ssun per· colo, virino alla ~panda, o già sulla· rivo, 
in que:;to caso quceli che sillvAi ),, merre non ha di­ 
riuo che al rimbo1110 delle spree oostenute •d ol p1g•· 
mento della eua. I ersonalc fatira. 

Vice\'l'rsa quan~o le ml'rri 11000 nel roudo del mare 
ovv(•ro in alto mare, s:rcome il ricuprro delle atrssc 
prf's~nta maf!giori difficolt~ e pericoli pPrsonali e dA 
luo~o a n11J?~iori sprse, disturbi . e risrhi, in questo 
raso prt•vale la maitsima della quale feci crnno lf'Bl~ 
e si (y luogo al diritto di aalvntogµio dt·lla mrrre, e 
talr. prf'mio ntl Meditrrraoco, dopo le dispohiiiooi del 
Guidone dtl mai·t, è rirlotto ad un terio. 

Ora nelle di1po1iiioni che il ~enato ha sottil gli occhi 
nella serooda parlf~ ctl'll 'i' rl. 29, noi Tediamo hf'osi 
riservato il dirillo ad avrre il rimLor!lo delle 1pr1e 
(alte per la conservaaione df'll3 mrrce, m<i non \·ectiamo 
riservato il diritto al premio di solvaloggio prr colui 
che l"bn salvala. 

A qu1·eta obbiezione che io ovcvo fallo in 1eno al 
mio Uf6cio e che l'onore,·ole Co1nmissario d1•llo stra..,.o 
cbl>e la gentilena di prcsr.nlore in ••no drll'Ul6cio 
Cculralt>; al rispose dicendo rhc chi parla di conser­ 
,·aiione parla implicitamente di flalvataE?sio. 

In 8l'C<.oudo luogo si disar. cbe t'f'prruioni consi1nil~ 
tro\"andoel ntl trattalo col Belgio orn in tigott, queste 
non avevano 1nai dal·) luogo a che ai rivocasse in 
duLbio il diritto di colui che ha ricuperata la merrr. 

Quanto nlla prima parte di quest'arg01nf•nlo dico con 
buona venia, che f'Ssa non mi p1·rsunde nè punto oli 
poro, prn·h~ qu"nd•> in tulle le lt·~gi, in tutte I• di­ 
sp(•sizic;ni trovin1no dislinle le spese dai premi, che 
non 11000 vrre BJ.>MW, per il eah:alaflgio , ma per la 
con11ervaiio11u dt•lle mf'rri una tolta riruperaLe, mi pare 
strano di di1e che è lo &lesso parlare di cor.arrvaiiooc 
e parlare di salvat.,ggio; naluralmr.nLe n~ una mcrc:-P, 
nè una nave ricuperaL1 dalll' onJe ai p~e<ino abLan­ 
donare sulla spiaggia onde ciascuno ee le porti vio, "" 
~li r.omoda; naturalmente qul•sta nlerre de,·e rssere 
mr~ia in m~azieno; molle Volte dev'essere raua oisrlu­ 
gare: ci vogliono molt~ rure onde consPr,·arla, che 
O(ID sono le s:tresc cbe &i usano per ricupPr;i.rla, 088ia 
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prr eaharla dalla perdila ; lo stesso dicasi di una nave 
cui A (una dare on custode in darsena od io p.rto. 
Per eonsegucnza la p1i111a di queste osaervaxlon! mi 
pare uflauo destituita di fondamento. 

Re3lM 111 seconda osscrv31iun~, cioè qurlla dell'intcr­ 
preturione data 60 qui alle disposieicni analoghe che 
contengonsi nel trattato di eommercio col Belgio, ul­ 
tualmente in vigore. 

Ma anrhe a questo riguardo io erede che vedendosi 
rnclto raramente la bandiere dt'I D1•lgio nei nostri pa­ 
raggi, non 1iasi forse mai Tt-riHralo il raMo di un nau­ 
Crn@io di bastimento belga, il quale abbia dovuto dare 
luogo non solo ad nu scmphce rimborso di spese, ma 
ad un rero prelevamento di premio per salvataggio. 

I11sit1to su questa distimione perchè come ebbi l'onore 
di Indicare, allro è che la merce o la nave sia trattu 
u 10Jlvomento dalle acque in un Porto o su tli una spiag­ 
gia, o su di una riva, ahro ~ che li trovi iu tondo del 
mare o io allo mare, poichè nel primo caso colui che 
ha 1:JIYala la merce e la nave non ha diritto, secondo 
le leggi mariuime e le consuetudini, che al rimborso 
delle spese; mentre, viceversa, nell'altro ha diritto ad 
una quota parte della merce salvata, o dr-l ralor della 
nnve .. 

P1 r conseguensa ancl1t• questa preu-ea interpretarioue 
lo non la trovo suffìciente, perrhè ignoro, co:ne dissi, 
Il' ai aia. i;tiR preseutato il cas11 che vrramcnte si dO\'f'.SSe 
dare a coloro clic av~vano rirupt•rato la merre o la nave 
non il se111plice rimLorso dcli!! 11p('S!! si·sh·nute, rna un:i 
quuta parte dt-lla merce o nave n1cdt1irna, come prP111io 
del aah·alaggio rlfellualo. 

Mi pare quiodi che sar('bbe 1tat'> opp1•rt11no elle questa 
dichiaraiiune ai fouc fatta da an1llc le p;..rli contratnti; 
afHntl1~ l'rspn·ssione aFsoii pot·o µrt•ci~a cunll'nut.a Dl'I· 
J"uhi1na p.1rte Jt>ll'artirolo 29 'eniJ1.sc pn~cisala e s'in­ 
teodt>ese che le 1pcse risl·rYatc sono non solo le \"t'tc 
lf>f'SC di conserrazionr, ma f'zianriio quelle di salvalag­ 
sio. che rcngonO e dJIJo Jrrgi e dalle vi~enli Cull•UO• 
todini inJuliLiaint·nle auril.iuite a chi opera il 1alvati:lg­ 
gio in aho mare o etl fundo dt·l mare n1cdl•Kin10. 

Diu11..strnto conte sari!Lbe stalo opportuno che quesla 
dinliniione (osse rolla e eh~ le (·S~rl'Sf.ioni del tratlalo 
fossl'ro più precise, prevedrssero ciot\ nc1n 11110 il ra..'o 
di ri1u~o•ao di 1pese portalo d•lle Jrµgi e consuoludini, 
n1a ezi;ndio il ca110 di pre1nio pt'r ricup1•ro della meree 
e oa..-i, io non ho altrtJ a soggiungere. Sono certo che 
le risposte che mi ai daranno snr:tnn? nl'I senso che 
1i Tuole conservare f'd il rimborz;.o delle spcac cd il 
premio, perch~ ~ sicura1nenle u1ile che entrnn1l1i sit>no 
const>rvnli, e non sit•no .. Iterati n1ediante un traltato • mentre convleue che a lutti ~li abitanti J1•I litorale, 
che ei danno 1pcci:tlrnenlc alla pc1ca, re~li la 11.erania 
aul ricupero di una parle delle merci perJute, Riacchè 

" qursto serve ad eccit:1rc il loro iolercase e ad auimarli 
1d alfronlare Il p<'riculo che il rirup<:ro •lP.seo pr<'Seuta; 
_pr1'.·h~ come tutti aanno, i naurragi suc:edooo io cui 
di temp•'ll•, e il ricupero degli oggelti in allo mare 
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presenta ac1npre pericolo. Ciò sicuramente coetiluisce 
uoa ~,minuzione della proprietà di quello che ba per­ 
duto la 01crcP, ma è cosa che torna a suo vunlagMio, 
giacd1è luni quelli che aLilono le apoade noo lroppo 
lungi dal auccedut1> naurragio sono cosl eccitali a te· 
C<trsi ct11le loro imb3rcazioni per iJah·are gl' individui 
sopratutto e poscia le mt>rci elle aono oaurragalP. 

Per coo•egueuza ooo dubito che la proseole diaposi· 
zione abbi:t voluto risrrvare queslt> diriUo. Avrei, ri· 
pelo, dcsitlerato che le cose dette superiormente fossero 
espresse chiaramenh?, n1a non dubi10 che le risposte 
che mi ai daranno sara11110 nel scnsiJ di queste pre­ 
messe, che ••no consecrale dagli u•i e dallo auliche 
1 .. ggi relalive alla marina e conformi anche all"io1ere1Se 
di tulle le parli. 

Senalore Sclaloja. L"articolo 29 do) lrallalo che 
caJe in discu .. 1one, come il S•nalo eLbe ad udire dalle 
stesa J Scnal1JrC preopinanlt'1 à lrascritto parola per pa­ 
ro Li, non 1010 dal trallalo che è •i!gi io vigore col 
B"lgio, conchiu~o l'unno 1857, ma anche da un articolo 
rhe in qnel trattato era stato tra§ruso e che era aerino 
noi rrecedrnle trallalo del 1851. 

!fon ~ dunque per nulln nuov•>, non nello apirilo so­ 
larut>ntc, 1na nrppurf:: in una sola 11aroln. 

Quan lo spirito <li q•1'6l°arlicolo 29 e di quelli ideo. 
lici che ai le_ggouo nei prt•cedcnti trattati? Si è t"olulo 
p1•r rssi im11edire a\l" uno od all"ahro dcl due Stali 
contrncnti di far riviYere r.onsuetudini già anliquate ed 
anzi dalle lr~gi condann;ih•i si è ,·oluto che oon 1i po· 
lrsse ristabilire alcun d;ritto dema11i11Je sopra i naurragi; 
cli e non si polPsse, com'! una volta facevasi, accoppiare 
alla 1tis~ra7.i:1 rd al d I 'fl' di aver r.uto naufragio, 1 ... 
h;1rharie d"IJ.1 c.1n!ìsca dc:lle mcrrauzie sa'vaLe. Qurslo 
~ lo 1p'rito dcll"ar1icoto. Epprr.l reciprocamecte limi· 
lando la fJ('ullà de' due Gov~·roi, ai dice che in caso 
di naufragio aono dovule soltanto le apese falle por la 
con~Prvazione dellè octvi e dt.."lle merci. 

L'ouorerol~ prcopinante non tti acquieta punto all'o•· 
servazione r.he aveYa falto l'Ufficio Centrale di cut ho 
l"ont1re di rssere Rel;,iJore, cioè r.he ntl concetto della 
co1l1trt.·aaio1u:, c"1ne ncl1a parl.lla che lo esprin1e, 1i 
conliene lutto riò che serve pcrch~ la merce e Ja oa,·e 
nou vadano ptrdutP~ \la la sua opposizioue non vale a 
rimuovern1i d.1lla persuaJ;ione contraria. 

Ed io efT1·tto, che sia cosl Yel dimostra cuere que­ 
ata dauaulo della conserva•iont applicata ooo 10)0 ali• 
merce, ma anche alla nave. E per vero ee per con· 
Bl·rvaziooe ·avesse ad intenderai qut·lla che dillle patenti 
dcl 1821 sulla marina morcan1ilo è cbi•m•ll cuslo­ 
dia delle merr:i nei magauini, è chiaro che Ja conserva­ 
ziono della nave non alrehbe piò uaa signi8ca1ione 
rJgione,·olt. 

Parlacdosl di nare aalvala dal naufragio la apcaa 
della coneervaiione non può ... ere quella della 1ua 
custodia in un magaizino dopo averla salvala; ma 11 
le epPse otc€'88arle per a<ih·arla, le quali comprendono 
il premio pel rischio corso sia da allre oavi, aia dai 
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marinari ur.rorsi dal lito, il compen-e dei danni da essi 
solTt>rli, e la reu-ibuaione della loro faLica. 

Oltre di che, Signcri, nelle patenti del 1827, oggi 
in vigore, non è mai usata la parola generica di con· 
serva:iont; 01a BOOO usate le parolè di 1atvatag9io, 
come ha dPllO l'onorevole preopinante, di ricupero e 
di custodia. La pxrcla conservazione aduuque, non ha 
neppure nelle leggi in vigore per la marina mercantile 
un significalo specifico. Dunque deve intenderai nel 
trattato serondo la sua signi6cazione generica. 

E perchè iuuc ciò che •orve ad evitare le perdile, 
contribuisce a conservare le cose esposte ad essere 
perdute, l'Ilfflcio Centrale dire-va, e diceva bene, che 
quando nel lri>ttato è dl·tlo che io ca110 di naurragio 
tulle le spese di eonservaalone della nave e delle merci 
sono dolute, devesi intendere in questa eapresaìoce 
compre>a "qualunque spesa fallii per-bè le merci o la 
nave non andassero perduto, ricè tulle quelle che nelle 
patenti dcl 18n, sono delle •pool' di ricupero, di 1al­ 
vatagglo, di custodia nei magazzeni, ed anche il pre­ 
mio, che sollo forma di retribuzione pos.t1a essere 
dovuto a quelli che oltre al rischio di esporre la propria 
1ita per salvare la nave o la merce altrui, impiegarono 
il tempo e la fatica a conseguire questo intento. 

Ni pare anzi che 111ia ancho aoprabl>ondaote per 
questa specie di 1pt>ea una risvrva ru-l trattato. E 1c­ 
ramente non sembra cha occorra una clausola espressa 
perchè la retrilnnione delle lalicbe di chi presta il suo 
lavoro per salvare la nare o la merce altrui, oon resti 
a carico dello Stat u nostre, e Yada a carico di colui 
a cui appartiene la merce o la nave 1ia iuliaoa, aia 
belga. 

f: principio di diritto naturale sancito dalla )Pgge ci· 
vile, che chiunqu<' fatica deliba esser.- ri1nu11eralo da 
colui al quale la r.1ica ha lrutlab; e perciò la relribu. 
xiùne d1Jvala a coloro che 1alvarono le merci e le onvi 
dal n:iufragio, B.lr1..·bbe se1nprr dai nostri tribunali ngf'iU· 
dicata a coloro che la domanda11sero ai propriPbri dt·lle 
une o dello altrP. 

Per tulle qursle ragioni l'Ufficio C•nlrale pt•rsi•te nel 
credere che rcahnente l't•spressi~ue di dipt11u1 (airt1 
pour la con1trvaiio11 de eti objtll1 sia gf..'nt-rlca rd ab· 
bracci il aalvatag~io, il ricupero, la custodia nei ma· 
._:ai.zini e il preniio dovuto a chi corse rischio, e faticò 
per 1alvare la OJerce O lo nave dal Dau(ragio. 

L'Uflìcio ba »ulo anche riguardo al progt·llo di legge 
preseutato dal Governo 1ulla marina mercantile, il quale 
terrà tra ooo 01olto io diacu~ione In queata usemblt·a, 
•d ba voluto onche pr{'()ccuparsi di ciò che in quel 
prog•llo è orritlo. Ila e.iso è conviulo, • he quan1lo an­ 
che silTallo progello Cosse dal Seoalo adotlato seaza mo­ 
diOcaJ.iooi di aorta, l'espressione di 1pcee (alle per la 
conservazione delle merci e delle nati (Omprt:oderebbe 
tutte quelle che vi 1000 iodicat.e come ricompensa o 
rimunerazione dotala a coloro i quali o aal\'i.rooo la 
n:i,·e, o ricuperarono la merr.e, oltre alle 1pese di mn· 
j!•Uinaggio e di custodia d•lla merce Pltdetiwa. Per- 

ciocrll~. il ripolo, la tuslodi11 non è tulta la constrva- 
1ione, come crede l'onorevole preopinante; e le 1pese 
della cusiodio Bono ona •peci• di spesa che ra pari• 
di qu•lle di e<>nserva~ion•; 1iccome la specie la parie del 
genere. 

Quindi parmi che dopo qu•st'intelligenza data all'ar­ 
licolu 29, il quale .è identico agli articoli dei trattati 
del 1857 e dcl 18f>1, il dubbio sollevato noo posaa 
sossislt•re; e spero cho anche l'onorevole preopioaole 
ne •i• soddislatto, percioccbè egli realroeaie altro non 
desider:i ae aon che sia qui oolcnormonte 1tabilito che 
'non possa aorgere alcun dubbio fondalo acll' applica­ 
tione di quell'articolo. 

Senatore Farina. lo •orameate quaodo in origine 
emisi l'osaenazione alla quale ha ratto cenno or ora 
l'onorevole Relatore 1i è percbè non credeva chiaro il 
disposto doli' articolo, non lo credeva io allora, e lo 
credo ancor meoo adC'SSo; parmi però che adcsio ri· 
marrà hPn apiegoto che almeno per parte di uno dei 
contraenti ai è inleao che ai debba lnlerpret.re il trat­ 
lalo a quel modo. Stando perallro alle leucrali espreo­ 
•ioni dei Jrattato io domando 1e c'è moi uomo al mondo 
il quale ho P"rdulo un• cosa qualunque, che questa 
cooa non è piil da lungo lernpo in 1uo .po8'1eaao, ma 
io balia delle unde da mesi ed anni, oe possa dire che 
la conserva' La con1ervaziooe è un allo chiaro, che 
implica il poseeseo d•lla con; ma quondn manca tale 
po&ata110 manca DtcCAsaria1ncnte la 11peaa dcllll rooeer• 
vazionr; ne88uno può conservare qut.·llo che noa ha e 
non p .. aiede, e con3tguenlt·menle l'int~rprela1ione che 
vool darne l'nnorevol• Relatore, 1lando alle porole della 
leggo, manca di Condamenlo legale, tanto piil che il 
proteso allo conservativo lncludert•bbe una novazione 
con lrtpaMO di propri•tà di una parte della merce. 

lo non mi forò a dtore teoti di leggi per pronre 
che quando 1i porla di con1eru11re ai dehoe poutdere 
P"rdaè sia qÙalunque la legge che si prenda io pro­ 
posito si viene indubbiament~ a queeta conaPgoeou. 

Tuttavia noi atten,•ndoci allo •piriln noa alla letlera 
dealla at;pulazione intendiamo dare quPBla inltrpretaziooe 
che è la vtra e la @iosta, e lo capisco; ma io dico 
ohe eard1he alalo molto più opportuno Corse spiegare 
la cosa da tulle due le parti per chiudere l'adito ad 
ogni contesta1ionP, an1icbè eaprimeni cosl ambigua· 
mente. 

L'onorevol• Relatore ba d•tlo : io credo che il di­ 
rillo d•I aalva~'gHio che apella a colui che ba aalvato 
la merce si dcbl>e intcnd<!re oecessariamtole ri11ervalo. 

A que1ta osserrozione ho due obhietioni da muo­ 
vere: 

Prima di tutto, può essere che 1ia ri .. rvalO il di­ 
rilto dell'individuo, ma non il diritto dello Stato che . ' ba cootr11llo 10 Lermioi precisi contrari, e la con11e· 
guea&a oarebbe cbe la Stato nostro rimpello ai Ddgio 
che è contraente con lui ooa potrebbe ripetere le apeae 
di oalvalaggin, ma eh• per altro dovrebbe pagare ii 
prt•mio a colui che aveeoe salvato la merco o la aave. 
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Qucala earebhe la conscguerua dell'intelligerua na­ 
turale di queat'articolo, perocchè qu ... t'articolo dice 
••P"""""meote che non sono riservale r.he lo spese di 
custodia e di consPrvazione: ora finrhè la parola con- 
1er•aziooe, !\pagliata dcl possesso, non vorré dire ri· 
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cuperc, il che è beo diverso, stando strettamente alle 
parole della legge •i dovrebbe intendere io questo si· 
goi6ralo. 

Infatti ecco cosa troviamo serino nella seconda porte 
dell'articolo' relotivo del trattolo: 

• Les dits elfelB ou marcbandiers ou le produit de la 
vente qui en serait faite, ainei que tous lcll papiers 
trouvés A bord du vaisseau naufragé, aeroot remis au 
consuì ltalien ou Beige dans l'arrondissement du quel 
le naurrage aura eu lìeu, et le e .nsul, ou Je11 agente 
prt'cit~s n'auronl d payer quo lts d<ptnm (aites pour 
la con.sertiotion dt ctJ objtU. ' 
Dunque non sono riservate che queste; ogni altra non 

si può dire, cbe sia stata riservata, e siccome uno St:llO 
stipula non solo nell'Interesse personale, ma io quello 
di tutti i suoi cittadini cosi l evidente che Don essendo 
riservate che le spese di conservazione, non si può dire 
che siano alate egualmente riservale quelle dl salvatag­ 
gio. !lolto meuo poi lonorevole preopinante potrebbe 
appczgiare lo sua tesi al disposto delle leggi che sooo 
auualmente in vigore. 

loraui la patente del t 827 la espressamente la di· 
stinziooc che bo tauo io· or ora, fra le sp .. e di salv•· 
taggio " quelle di ronservaziooe, e se non le chiama 
apese di conservazione, dà però tutte le iadicaiiool ne 
cessarie Pf'T vedere che interide parlare di cooserva- 
1ione, mentre nominando la cuslodia dell:i mer~e riesce · 
evidente cbe nf·lla cons~rvazione la custodia è i1nphcita. I 
Difaui e8Se espressamente cosi distinguono una Rpesa 
dall'altra: • Tulle lt •ptst occorrenti per la ricupera- I 
''"'" • le qui la parola di ricuperazione equivale a · 
salvataggio) • t qutilt, notate beo•, per gli tspl'tui 

11 tptdili, e le altre per la pigione citi magauini, e cu· 
1todia dtUa mtrcan?:in. t Dunque eiidenlemente non l 
ha conruso, rome il signor Relatort•, ma ba distinlo una 1 

cosa dall'altra; ptr conoeguenza •gli è innegabile anche ' 
sollo questo riguardo, rho I' ooorevule Rel.•lore abbia 1 

voluto dare una apiegnzioue cbe oon è coo\·alidala, 
come •gli crode, dalle disposizioni delle oostre leggi 
prneaislenli. 

A1i·rei ahre o~&ervaiioni ad aggiung,re, ma rredo 
superfluo di farle, perché parmi eh~ Bia. bene spil'galo 
che noi aJtrl lulli inteoJiaruo di inlerprctare il trat- 1 Si pasaa allo equittiuio aPgreto. 
lalo io questo senso; e siccome poi queata cosa è auch., I Rammento al s~nato che l'ordine dt-1 sioroo porta 
dell'ioteruse de'Belgi, conseguentemente io erodo cbo quauro progclli di legge: ora non se ne votano che 
il bt"lgio pure 'orrà intcrprt-larlo in qut•sto modo, e due, per roneegut"O!il immt>dietamt-nte dopo 1i diacn- 
quindi non iotrauerrò più a lungo il Senato a quHSlO teranno gli altri, cioè si ripiglierà la discussione del 
riguardo. ·i progrllo relati•o all'aboli•ione dt·lle corporazioni privi- 
Ministro degli Esteri. Oomoo•lo la parola. I 1.,giate di arli e mratieri rimasto in sospeso per gli 
Presidente. Ha I.i parala. 

1 
schiarirne-ali che doveva procurarsi il signor Ministro, 

:Ministro decll Esteri. Credo mio debito di di- e 1i discuterà ancbe quello relativo a spesa straordi- 
cbiarare all'onorevole Senatore preopinanle rbe i Governi noria sul bilancio 1862 del Ministero di Grazia e Giu- 

' 
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banno s•mr-re interpretoto qu•sl'artirolo nel senso che 
venne tr•tl luridamente •pirg:.lo dull'onorevole S<'nnlore 
Scialoj.i. • 

Non entrerò nella questione politica; solo dirò che 
anch'io credo che la parola roniert1uion1 è forse un 
poro troppo g1·nnira, ma appunto perchè genericn, non 
altera il diritto comune oè oltre leggi, nè nuoce al 
1r- ... ttamcolo di cui raduno ha diritto. 
Presidente. Le 08'er,·aziooi !alle dal Senatore Fa­ 

rina non dando luogo a veruna propoata di modifica· 
zione, se altri non domanda la parola ioterrngo il Se· 
nato se vuol chiudere la discu .. iooc generale. 

Chi l'intende chiusa, sorga. 
I.a discu•sione generale è cbiusa. 
Rileggo l'articolo. 

Ariicolo unico. 

• Il Goveroo del Re è autorizzato a dar pieoa ed 
inlicra esecuzione al lraltato di comrnt'rcio e di naviga­ 
zione ronchiuso tra l'Jtalia ed ìl Rclgio, e souoerrillo 
in Torino arldl 9 aprile t 863. > 

Se non •'ha altra os•ervazione, il progeuo di legge 
essendo di un articolo unico, 1i paoaert allo aquittioio 
acgrclo che 1i fari in Bf'guito, dopo votala l'altra legge, 
.con una sola chiamata. 

Paaso al prog•llo di le~ge relativo al trattato pel ri- 
scatto del pedaggio aulla Schelda. 

( Ytdi infra e Alli dd SmAto N. tOI.) 
J .. a discussione grneral11 è aperla. 
Se non •i domon•I• la parola sulla discu11ione geoe­ 

rale paaso alla leuura d•' singoli arlicoli. 
• Art. 1. Il Governo d•I Re è aulorizzato a dare 

f'ler.uziooe1 in qunnlo lo riguarda, al trattato generale 
Ormato in Bruxell··• il t6 luglio 1863 pel riscatto del 
ped•ggio sulla Schelda. • 

(Approvalo.) , 
• Art. 2. A t11le tfft•lto aaranno stanziale nel bilitncio 

pas•ivo del Ministero degli Affari Esteri, parte straor­ 
dinaria, in ap~·osilo capiti.lo sollo la. denominazione: 
Indennità pel rifcallo del ptdag9io •ulla Schtlda • re­ 
lativi inttrt$1;, le &Pguenli som10": 

Per !"anno 1864 
Per l'anno 1865 e pei 1urc•uivi 

al 1873 inclusivamente • • 
(Approvato.)· 

L. ,8,120 • 
fino 

• 58,91! 49 

.. 
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slizia, per l'ordinarnento glodulurlc e riparm'oni ad 
tdifici sacri. 

(Il Senatore, Sogretnr!o, Arnulfo ra l'appello nominale.) 
Hisultato della votazione: 
Sul progello di lt•gge per l'approvatione dt•I trattalo 

di commercio e di navigaziune tru l'Italia ed il 81 lgio. 
Votrnli . 86 

Favorevoli 82 
Contrarl • 4 

(Il Senato approva.] . 
Sul trattato pel ri;r;•Uo <lei pedaggio sulla Schelda. 

Volani) • 8~ 
Pavorevoli St 
Contrari • 5 

(Il Senato approva.) 
Si rit .. rna alla discussione dcl progetto di le~gr por 

l'abolizione delle corpcrarioni privilr~i•le d'orli e mc­ 
stieri, 

Ila la p:irola il si~nor llinislro tlrllr Finanxe. 
Ministro delle Finanze li SPnato votando que- 

010 progeuo di le~ge ba lasciato io sospeso gli orti­ 
coli 5 e 6, in IC'p;uilo alle osserva1ioni dell'onoresole 
Senatore Imperiali. il quale reputava che le oomme oc· 
correnti ai sussidii fossero di grande rik-ruma, e cutva 
l'esernpio di una sola compagnia di G<'llOV3, la quule, 
come a lui era stato ri(~rito, fornisse circa 700.000 lire 
a lai uupo aunual.nen'e. 

Io risposi che certamente la somma era a f:?ran rrzz-l 
inreriore a quanto egli cre.ìcra ; ma non ho potuto dar 
ragione della rHri, non avendo in quel momento le 
rarte a ciò relative. ' 

Ora posso riconletmarc pienamente quanto dissi, ag­ 
git1ng1•ncio che la rifra d-lle prnsioni e suti.sidii di tulla 
l~ilia, per quanto è stato calct.lalo al ~linislt·ro d'Aµri· 
coltun e Commrrcio, ri•ulta circa di 300,000 J;re 

Se adunque per tutte le città d'Italia dorn sussi•tono 
di laH compa:znie e rorpora1ioni privih·~iatf! orC'ùrrc· 
ranno lire 300,UOO; 11r, dit·o, la Fom1na chr t4i spende 
In sussiJii e P'ngioni ~ nll"111rirra di lire 3UO,OOO, hen 
vedr. l'onorevvle Sr11atore lmpt-riali che t·ra int•salla la 
rl·laziooe a lui ratta chr. una sola comp:-.gnia di Genova 
•• .,..,. • pagar• 700,000 lire. Inoltre d"lla cifro rhe 
io ho indicala e cbe lu dal mio onorevole r.oll•·ga re­ 
uta innan•i alla Camera dci Depul•ti •llurquondu si 
trauò quPsta questione, si puh dedurre che mi·ntre da 
una parte non ~ ifnpos.qibile, anzi è plausibile il rredere 
cbe i lavoratori potranno con una l'-'ggrra tassa aoppe· 
rire a quc~to err•izirl, dall'altra parte 11e nei primi mo 
10Pnti dovesse una frazione, una porzione di tali sus. 
sidti, essrre anlicipata prr I 13 dallo Stato, pPr 113 d,,j 
Comuni, e per 11:3 dalle C~unere di commrrrio con riln 
borso succesaivo, easa non cost;tuir1-hbe di ctrto pt·r 
nessun., di q!-)•'Bli corpi un onere graYc. lo credo e 
•pero che queste spirga7.ioni potranno appag-•rc l'ono­ 
revole Seoalore Imperiali. 

Senatore Imperlali. Domando I• parola. 
PrealdeDta. Ila I• parola. 

207 

Scnalcre Imperlali. A roe rincresce di non poter• · 
tSS<'re del tullo r.ii;sirurJlO sopra l'entità della son1111a 
che si tlou•bho pag,re per I• pensioni dell• vedo•• e 
dt·cli orrani, P-per gli ammalati de!le Corporazioui d\·lle 
ro~np:igniu di rarovane e di (.AcclJiai io GenO\D, gi~c· 
chè io bo un altro dalo che n1i pare di:\li nn(·ora moll..> 
dalle inror1n~2ioni che ri fornisce il iignor Miuialrll. 

So rhe a Grnova il municipio ba domandalo quale 
oarl'hhc slilla piil o rnrno la quola rhe douebbe pa­ 
gare per supplirr alle pensioni che I• di'°iohe cumpa· 
gnie non p;1gb~rebhero più ai Tl'cthi, a~li ammalali 
eri agli orrani, e pare che il n1uniripio <ihl.tiit avuto per 
ri•µosla cho dal piiJ al meno dovrc·bLe conlribuire da 
60 a 65 mila lirt•. Ora, se il municipio di Grnova &-0)­ 
tanto (il quale non dc'° P"gare che I 13 di questi aua­ 
aid i, un Jltro lrrio Jovl•n1Josi pagare d,11;1 Ca111ero di 
cornmerrio e l'altro dal Governo) dci e J)"gare 60 o 
65 1nila lire, lali eussidii per lii sola ciUà di Genova 
asrecid,·r(·hUt•ro a li!"t? 190 mila circa, q•1indi non ra· 
pi.ro come prr t~tlo il (\,•g110 d'Italia oiano ooio di 
lire 30~ m'la. 

Torno a dire che se la somma è l•~gi.·ra &i può trao­ 
sigl're :1nrhe sul principio: giacch~ a quale 1copo fac· 
riamo ooi qursta lrgge? Pi:r acrortlare maggior liherlà 
al· 1,l\·orJ; 01a a nie ermbra che si reslrin@a piulluslo 
la lilJL•rlA quando si asSoggt·lla un iodi\·iiJu() a condi· 
zinui lanlo oneroae come sono quelle ffpresse Dt.>ll"ar• 
lit'olo 5 rho ora dhr.utia1no, cioè: rii dover acconsen· 
lire alle istituzioni di muluo aoccorso l'8i:1Wnti o che 
vrrranno fondate. 

Però, 21e QU61Slo vinrolo rbe a'irnpone ai coororrenti al 
)al'Oro ro .... sopporl,bile per la quota minima che tlo­ 
vess1 ro contrihuirc i nuovi am1nc~si alle romp~gnie di 
larchini e si riduces•r. una l•I quota al quinto o al 
se.sia dcl lor11 suad;igno giornalirrf', io ltansi~<'rci 80• 

che sull;1 qu"slivDt! di massima, p1~rcbt-, ron1c ho dt•llo, 
il prinr.ipio non n1i SC'mhrti giusto. In altro caso, rio-', 
ae 1i J.1ciasse iurerlo l'arnmo11tare dtlla qul lu che le 
nuo,·e co111p;1gnie duvrcbhcra sbor6arc pt·r aopperire il 
val~cnte dl·llc 1•ensioni cl1e Je anliclie ro111pagnie paga· 
vano alle \"Cdove, ugli orrani e agli arnmalilti, siccome 
la ritenuta clie si dovrl:hUc faro aullll u1erc'!de giorna· 
lil·ra di ciascun la,·oranLe p 1\rcL!Jc alliorbire io ~rao 
parte il luro guadal',uo, io non pvlrci volare rou aoiulO 
lrJnquillo il prest•nte articolo. • 

lo prrciò proporn·i un t.>mcnd;tmcnlo, ossia •s@iuota 
all'urtifOI!) quinto nel n1odo aegut·nle: 

e Cliloro che so110 a1nau·esi al bt\'Oro nelle- dogane, 
nei porto-fr.1nchi od in altro luogo, io cui abbiano \'i· 
gore i r1·gulamroti, 1aranno obLligali aia all1• istituzioni 
1ti n1utuo aurroreo già esiatecti , o che lerranno (on­ 
date a loro vantaggio, eia al pagnrneuto dei auuidi 
che finora prcsla,-ansi dalle ri:;pi~uive corporazioni aho· 
lite, in ruvure dcllt- vedovr, dt>gli orritni e drgli in1po· 
tenti al lavoro , riiasciando o tai uopo ·i, quinio dtl 
gwadaguo gio1·t1alieto, ere. » 
Pl'esld&nte, Se ii signor Senatore Imperiali iuttade 
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di proporre on emendamento, io lo prego a rolcrlo 
mandare per iscrìuo al tavolo della Presidema, 

Jd1n!etro delle ll'lnanze. Domando b parola. 
presidente. Ha la parola. 
J11Unlatro delle Finanze. I dati rui acceon•va 

l'onorevole Senatore preopinante, relativi all'Inchlesta 
del comune di Gt•nova, non mi rnaravigliano . e non 
discordano molto dai miei , ginrchè si è precisamente 
a Genova dove queste corporaaioni si trovano in mag­ 
gior numero. Ve oe ha qualrheduna eriandio a Livorno 
etJ. a Mi)Jnn, ma verarnr-nte, rip-to , ~ n Gencva dove 
estendono maggiori radici: pvr cui la cifri\ che i•• ac­ 
cennai, arpo@~iaodJmi all"assr·niùne d1·I mio collega 
dell'agricoltura , industria e commercio non dieta. 
credo , dalle d!!r1u7.loni che 1err•·ùhc·ro da quanto t>Sli 
asseriva. 

Qoanlo poi allo stabillre un maximum drlla quota 
di rilascio , io in vrrità debbo rifiut:\r aasolutarnente 
tale proposta , noo s-Io pcrchè mi parrebbe ~ron pec­ 
calo lo scomporre una ll'~ge la quale ha 3iò !JUo duo 
Tolte il corso dalla Camera del Depoluli al Senato, mo 
principalmente pcrrhè la troverei contraria al principio 
di libertà che l'onorevole preopineute invoca. 

lnratti non vi ~ nessuno che obhlii;:lii on individuo 
a lavorare piti io on luogo che in un allru: Be trova 
il 1100 tornaconto di andare qui vi andrrà , altrimenti 
andrll altrove. 

La sola condizi .. ne che mette il Gol'rroo alla arcet­ 
tazione di quesu individuì ai è che quelli rhe •omnno 
andare a lavflrare là, dt·lJL>:ino pren1~ere partr. a qurlle 
aBsoci:iiio:1i di nlu\uo so<"rora11 già stalJilite, o che si 
slahiliranno in !aYore delle vertovt. drsli orr:.ini, ree. 
Se troveranno elle il salario che na ricaVE'rt1nno non 
aarà tale da parr~giare quello che riraverrbbrro da 
ahr• loduslrie, e ciO p•·r clTO'llo d<'lla qoola rhe do­ 
lranno rilasciare per l'associazione anzidetta , essi ai 
daranno ad un"allra industria, prrrhl', ripeto, tutti 
hnnoo libcirtà di rcrar'tli a lavor;1re ove mrglio loro 
convienr. 

io conrhiudo atlunque rr!'pi11gt·ndo ~8at1luta1nentA la 
propo•I• dell'onorevole Imperiali. 
Presidente. Il signor Sena~>re !larlinengo ba la 

parola. 
Senatore Martinengo G., Rei. Mi c"rre oLLligo, o Si­ 

gnori, di lc\·armi bha Latcia, rio~. Ile non Bi trO\'Ò rurse DCIJa 
prrseu le .rl·lazione appror 1.1ndito al1basl.a.uu. questo punto, 
cib !u d1ffusaweote 1pi1·galo nella prioua relaJ.ione die­ 
tro la quale il Senato gi' awmrUcva !"articolo io quc· 
11ione. 

Io poi mi ncquidai io tale rapporto anche dal ve. 
dcrc che nessuna delle numeroaiasime petizioni pre­ 
sentale in special modo Jalle C<•rJiuraiiooi della città 
di GenoY3, oessuaa 1 dico, tare\'a cenno di quesL' in­ 
gente 11om1na che 11i rre<le dal preopinaule pcrctpita 
d•lle >edovc e.J orlaui d1•gli aoticbi pri1ilegiali, quindi 
il cariro che sia\'& por assumer•i dai nuovi lavoranli 
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si doven ritenere da loro BùpporlaLile ~ per nulla •e· 
cessho. 

Ou .. t" argomento mi pare deLba a<quietare eziandio 
l"onorc\'Ole Sen•lore lmpPriali. perchè se in!aui gli at­ 
tuali la<oranli !nono !rvnle 1·on parie della loro mercede 
alla pt-nsiuoe dtlle vrdoçe ed orrani col salario che per· 
cepiscono, ~ evident~ cbe 1nchf" qut•lli che aubl'nlre· 
ranno nt-1 lavoro potranno dare altr~ltanto; perrhè que· 
&lo salario in propurzioni magi!iori lo p:i~a il Cùrnmer· 
cio, e nou è che si dia ul lavorar.le litnlO n1eno di 
giornata, ma si lht lauto ad e&AO quanlo basra p1·r poler 
al salario farsi la sollrazione liasle\·ole a png1tre le peo· 
&ioni alle vcd.,ve ed agli orrani , che andranno oatu .. 
r•lmlule diminu1·odo e vi suheulrrranno quelle e quelli 
dci uuo~i lavoranti. 

Pare che tale argomento possa tranquiJJare l'onore­ 
vole Imperiali, tanto piil che 1e qu~sla lrggc 'enisse 
modit1caLa l'&srudp gi~ alata riprodlltlii dutt voht in 
que•lo ramo dd Parlamento andrcbLe troppo in lungo; 
massime a\·endosi per termine Hsso lutto il 1864. 

Prolungando ancora la discussiooe con emendamflnti 
1arcbbe lo stesso che lae•:iare eusai~tere anrora I privi· 
legi cbe da tuui !u invocalo che si soppriml'l!srro ~hl 
da molti anni, coo1e riiJulta da v<1ric petizioni rd editti 
di lamentate proroghe, pri\i)('gi nocivi al conawercio, 
e lamrntali dal medc•imo in special modo di Genova, 
c~e presento laote islaoze io varie e~oche per la sop· 
pressione di qut·ste corporaziooi privilegiate tanto roo­ 
trarie ai sani prinripii della lihertà di commercio. 

Per quesl•> 1ptro che il Senalort Imperiali •orri ri· 
tirare la sua proposta. 

~enatore Imperlali. Domando la parola. 
l'res!dente. Prima dcLLo lrggcre il suo emenda· 

mento per verlrre se ~ nppof!giato. 
Il Senatore ln1pE.ri<ili \'Orft·libe aggiungere ali'1rticolo 

5 ccsi roocrpilo: 
' Coloro che sono ammessi al lavvro nelle dogan•, 

nei pl.rlo·rr<Jn(;hi oJ iu altro luo~o, in cui alJhiano \"i· 
@Ore i rrgolam•'llli, aaraauo olJUligati aia alle istituiiooi 
di mutuu soccor10 giì esisl~nli, o cl.le vcrrauoo fon~ 
date a loro 'f&DtaMgio, sia al pagan1colo dl•i su&didii 
clie linora pr~La\"anei dalle rieptlli\e corpora1iooi abo· 
lite, in !a,·ore delle Vl'do>e, dt·gli or!aui e degli impo· 
lenii ul la1·oro > le &1·gu1·u1i parole: rilasciando a lai 
uopo il quinto del guadagno giornaliero. 

Chi appu~gia que•l°emendameoto, voglia eorgl're. 
(;';oo t appoggialo.) 
Rilrggo !"art, 5 per mrUcrlo ai voli. (J". 1opra.) 
Chi lo approva, sorga. 
Scnalvre Imperla!!. Domando la parola. 
Presidente. Scu~i, :1. 1n1·11 > dcli;& .vot.:iJiuoe noo 

posao ~iù arcordarlo I• parola. 
Scnall·rc Imperiali. 11 Pignor PresidCnle mi aveva 

ri8l'rva1a la parola; del rtEto \·i rinur.zio pt•r nvo abu 
aare drlla pazit·nza dl·I Seualo. 

Presidente. Ilo leuo il suo cmend•meoto, 0011 è 
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I 
1tato appoggiato dal Senato, io non pouo lare 1oste 1 Lire 55,192 s;, per le provincie napclitane, cioè: . I Lire 4a,192 85 secondo la deatioaziooe gi• fallane 

dal cessate Governo di Napoli, per riparazione delle 
aegueoti chiese: 

Chiesa di Santa Maria .!foggiare a No- 
cera - • • . • • . . • • . L. 6, 764 IO 

Chiesa di San Pietro a Va8lo • • • • 2,916 40 
Cbieaa parrocchiale di Avenaoo . • • 5,452 35 
Chi es a di San Francesco d'Assisi io Ga•\4 • 30 600 00 

' e lire IO 000 per concorso del Governo nella spesa di 
ricdificazioue dd Duomo di Nola. 
• Tali apese earaooo iaeriue nel bilancio passlve del 

Ministero di Gro1ia, Giusti&ia e Culli per ranno 1862, 
lo due appositi capitoli, 10110 il titolo: Spm di culw 
(Tcscaua', e spm di culto (:-Ìapoli). • 

(Approvato.) 
Prima di paesare allo- squiulnìo segreto dei due pro· 

I geuì di legge, siccome il professore Tommasi, I di cui 
I tilo~i a Senatore furono verific•ti io questa seduta, 1ro: 
va.1 nelle ••I• del Senato, si fari luogo alla presta- 
zione del giuramento del medesimc ;' prego quindi il 

I 
Senatore Imperiali ed il Senatore Orso Serra di •olerlu 
introdurre nell'aula. 

Annunzio al Senato· cLe non vi sono io pronto lavori 
Rimane ora alrordioe del ~iorno ancora uo progcuo I per u .. aro fin d'ora uoa seduta, e che i signori Sena­ 

di legge; IO il Senato non ba dirhcol~i paueremo alla ' tori .aranoo anisati a domicilio. 
discusslcne del medesimo, e faremo pui due squlllioii I Da ol~imo debbo rare presente al Senato, che il Sc- 
1cgreti con una sola chiamata. Datore N1u11a, ti quale ra parie della CommildiOne per 

Se non ti sono oaaervuiooi in contrario ai prescin- l'esame del progcuo di legge del nuovo Codice eivìle, 
dert anche dalla lettura preliminare dcl progetto di non potrà probabilmente per mollo tempo recarsi a To­ 
leggo rel•ti•o a apeae alraordinarie sul bilancio 186~ rino; conseguentemente la Presldema , usando d•lla 
del Ministero di Gruia e Giusti1ia per l'ordioameolo lacolli acrorJal•le dall'articolo 18 dcl Regolameuto, ba 
giudi1iario e riparazioni ad edifizi aacr], aostituilo al Senatore Niuua il Senatore Lamilli, 

La discussione generale è aperta.' (li signor Seoator• Tommasi iolrodollo o•ll"aula preeta 
Se oeasuno domanda ~ parola, do J,uura degli ar- Il giurumeotu nella formola consueta.) 

licoli. . Do allo al signor proressore Tommasi della preata1iooe 
e Art. 1. E appro•ala la spe.a alraordioaria di lire dcl giuramento, lo proclamo Scoatol'fl del Regno, ed 

230,000 por ltl proni•!• di mobili e JK'r adauamenti entrato m·I pieno eserciuo delle •ue !unzioni. 
di locali io consegueo&a dtll'alluuione del nuovo or- {Il Senatore, Segretario, Arnolfo fa I' •pJK'llO oomi- 
gauameoto giudiziario nelle provincie oapolitao•, lom- nale.) 
barde e aiciliaoe. e qurlla di lire ~00,000 in &otici· Rioultalo della voi.zioue. 
p:i11ooe •Ile amminislra1iooi comunali delle provincie Sul progcllo di legge per l'abolizione delle corpoea- 
oapolitaoe e siciliane, per far fronte alle 1peae di primo ziooi privilegiate d'arli e meslieri. 
11aL1limenlo delle Coni di aasisie, dei tribunRli di cir- Vvi.tnti • • 
dario e delle giudicatore mandamentali. , ~-avorevoli 

• Tali spcoe aarauoo ioscriue od bilancio paASivo del Coolrarl • 
· Miuistrro di Grazia e Giu.tizia t dei Culli per J'aooo (Il Seual-0 appron.) 
18G2 al capitolo: Spese derivanli da!l'auua•io,.. di Sul progeuo di legge per ooa speoa alraordinaria aul 
•uovi or4i11am'11li giudi1iari. > bi l•ocio I 862 dcl Mmistero di Grazia e Giuati1ia per 

Chi approva, sor~a. l'ordinamenl~ giudiziario e riparuioni ad editili aacri. 
(Approvato.) Votanti • • 82 
• Art. 2. B altresl approvata la spesa straordioaria Favorevoli 13 

di lire 2i I, t 92 85 da ripartirsi oel ""'!ueo te modo: Contrari • 9 
Lire 21S,4ÒO per riparuioui di edifizi sacri oeUe (Il Senato apprata.) 

provincie toacaoe; La seduta l levata (ore S 114). 

Dl5CUSSIO:'iE DEL PROGETTO DI LEGGE 
Rl!LATIVO A SPESE STRAORDl!'iARlll 

St.:L BILANCIO 1862 
DEL lll!'ilSTERO DI GRAZIA B GIUSTIZIA 

PER L'ORDINAllE~TO GIUDIZIARIO 
I! RIPARAZIO!'il AD EDIFIZI S.\CRI. 

maggiori. 
Cbi apprdva l'arL S, si alzi. 
(Approvala.) 
• Ari. 6. Nel caso io cui si renda !rallanlo neceo­ 

aario di 1up~lire al pagameuto di que1li sul8idii, urà 
provveduto, io via di aolicipaiioae. con un fondo for­ 
nito In egual varte dolio Stato, dai municipi e dalle 
Camere di co101nercio de' luoghi dove Lali corporazioni 
esisLono. • 

Chi approva l'art. 6, sorga. 
(Approvalo.) 
Tuili gli articoli della legge sono appruvati. 

(V . .-!lii del Stnato, N. 91) 
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